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I Commercio somministra una potassa estratta 
dalie ceneri dei vegetabili , la quale non è molto 
imbrattata da sostanze saline. Il farmacista trova 
comodo di servirsene, perchè ha no prezzo bassissi- 
mo e molto inferiore a quello cui può aversi la po- 
tassa estratto da altre materie, e perchè la sua ptìri- 
flcazione è assai facile quando si tratti di privarla 
dei soli solfati che ordinariamente la imbrattano.; 
ma è imbarazzato assai quando oltre a questi sol* 
feti contiene anche qualche sostanza metallica che 
un poco la colora. 

In questo caso specialmente è la potassa che ci 
è somministrata in molta quantità dalla nostra Ma- 
remma i come quella che talora viene da altre parti. 
Essa ha un colore azzurro più o meno intenso, che 
avverte un non so che del rame. 4 



Questa specie di potassa è conosci ut issima ; tro- 
vasi pure indicata in alcune opere di tecnologia. Ma 
è singolare che da nessuno sia indicato con preci- 
sione da che sia prodotto questo colore, né il 
modo col quale si può giungere a toglierlo. Soltanto 
si legge nel Dizionario dì Klaproth, a riguardo di 
quella la quale alla supcrGcie presenta alcune mac- 
chie turchine o verdi, che queste macchie proven- 
gono da ossido di manganese. 

La potassa che possedè P indicato colore è sem- 
pre azzurra, sia solida come disciolta uell' acqua, e 
non Io perde neanche essendo fortemente riscaldata. 
Combinandola con gli acidi forma dei sali che talora 
sono azzurrognoli: ne la calce la decolora, é con- 
seguentemente i saponi con essa fabbricati acquistano 
con facilità il medesimo colore. < • » V , 

Datomi quindi a rintracciare la causa che lo prò- 
ànce, nella circostanza di voler impiegare una tal 
qualità di potassa per la preparazione in grande di 
alcuni prodotti chimici, mi sono facilmente avveduto 
non derivare che dal rame ossidato e tenuto in sta- 
bile combinazione mediante una qualche materia azo- 
tata, formatasi probabilmente durante la combustione 
delie piante da cui la potassa è cavata. Quest' ossido 
di rame deve provenire dagli utensili impiegati nella 
di lei fabbricazione. jatìfa /? taf 

Era importante di trovare un modo altrettanto 
facile quauto economico onde giungere a poterla pri- 
vare di una tale sostanza sconveniente non solo per 
il suo colore, ma anche per le sue qualità tossiche. 
Non conosceva un reagente che formasse con il bi- 
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ossido di rame una combinazione inalterabile . per 
le sostanze alcaline ed affatto insolubile iteli' acqua. 
Ali dava perciò ad alcune ricerche, in seguito delle 
quali sono venuto a determinare, che il solfuro di 
rame è quella combinazione che io cercava. Esso è 
fra i composti che sono allatto insolubili; ed ha 
anche ciò di particolare , Che formandosi nel V ac- 
qua per la reazione di un sol lìd rato con un sale di 
rame , si fa discuoprire assai bene in più di cento 
I i libre di liquido anche nella dose di un grano. il suo 
colore è bruno nero , e separasi dal liquido io 
una polvere cosi tenue da traversare con facilità i 
filtri i più fitti. Perciò il rame presenta col zolfo mia 
delle più sensibili reazioni conosciute, Ecco dun- 
que come io ho utilizzato queste proprietà nella 
purificazione della potassa. 

Disciolgo a freddo in vasi di terra beo cotta la po- 
tassa del commercio, quella cioè che possedè il colore 
preiudicato, in una quantità d'acqua uri poco meno che 
eguale al suo peso; filtro la liscivia per panno fit- 
tissimo all'oggetto di separare ciò che non si è di- 
sciolto. In questo liquido affondo una soluzione fatta 
con 

iuoco il solfato neutro di potassa col carbone , pro- 
curando di eccedere un poco con il solfuro* , 
. Io sogno impiegare in cento libbre di potassa sec- 
ca un terzo d'oncia di solfuro parimente secco, lo che 
equivale a '/3600 parte del di lei peso. Si potreb- 
be impiegare egualmente il solfuro che si prepara 
con potassa e zolfo mediante la Éuskme , ma e più 
impuro, e ve ne occorre perciò un poco più. 



11 liquido per quest'aggiunta dal colore celeste 
passa a quello bruno nero. Lo filtro Immediatamente 
per carta emporctica a molti doppi, lasciandolo in 
contatto dell'aria per tango tempo, cioè per otto o 
dieci giorni almeno. Appena filtrato, se la carta nòn 
ha lasciato passare del solforo di rame, presenta un 
leggerissimo colore giallastro. Se ho lasciato passare 
un poco di questo solforo, ne acquista uno verdo- 
gnolo. Stando all'aria questo colore a poco a poco 
scomparisce, perchè essendo dovuto al solforo alca- 
Uno eccedente, questo col tempo si scompone, ridu- 
cendosi in iposolfito, che è privo affatto di colore. 

La liscivia in qoesto caso può dirsi esente del tutto 
da rame. £ conveniente di eccedere un poco con 11 
solforo e perciò d'impiegarne la dose indicata, al- 
l' oggetto di tener lontano il caso che nel liquido 
resti un poco di rame non ridotto allo stato di 
solforo. < ' 

Invece del solforo <Ji potassio può essere impiegato 
egualmente il solfidrato di ammoniaca. Io veramente 
preferisco questo composto solforato . non tanto 
perchè V operazione riesce assai sollecita , bastando 
con esso il riscaldamento del liquido dopo la filtrazione 
per discacciarne l'eccesso del solfidrato impiegato ed 
il poco d' ammoniaca rimasta libera , (manto perchè 
esso poco aggiunge di suo alla potassa. In questo 
caso impiego m cento libbre di potassa un'oncia 
di solozioncdi solfidrato, ottenuta saturando la co- 
mune ammoniaca liquida con farvi passare a tra- 
verso una corrente di gas acido solfidrico. 

* 

Similmente può impiegarsi fl solo gas acido sol- 



(ìdrico facendolo gorgogliare nella liscivia potassica. 
In tutti i casi i. risultati sono identici, cioè la sepa- 
razione del rame è completa. 

Se la potassa contenesse anche dose opprezzabile 
di manganese, come si presume, il reagente impiegato 
lo separa egualmente, poiché il solfuro di questo 
metallo non sembra solubile, e non è indicato che 
coi carbonati basici alcalini formi delle combinazioni 
solubili. 

Questo processo può del pari esseré utilizzato nella 
purifica/ ione di soda che sia pure imbrattata da rame. 

Da cento libbre di potassa molto azzurra io ho 
ottenuto su per i filtri tanto solfuro di rame, che 
dopo P incenerimento dei filtri medesimi, mi ha som- 
ministrato gr. 14,4 di rame metallico. L'operazione 
con cui sono giunto ad ottenere questo risultato è 
stata da me condotta in questa guisa. Ho preso le 
ceneri» dei sopradetti filtri , le quali erano un poco 
diù di tre denari , perchè contenevano anche 
potassa; le ho trattate a caldo con acido azo- 
tico finché si è disciolta materia; dipoi vi ho ag- 
giunto acido solforico in dose eccedente. Ho bollito ii 
tutto, e disseccato per discacciarne interamente Paci- 
do azotico. Disciogliendo quindi la massa nelP acqua, 
dopo averla filtrata per carta, e lavato bene il fil- 
tro con acqua acidulata con acido solforico, ho se- 
parato il rame dalla soluzione unita alle lavature 
con una verga di ferro. La quantità del rame otte- 
nuto è stata quella già indicata. 

Il processo che ho suggerito è molto economico e 
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semplice; &d Alcuni potrà sembrare anche dì poca 
entità ; ma io credo che sia da valutarsi più di una 
di quelle molte scoperte del giorno, le quali soglio- 
no menare un gran rumore sema mai recare alcuna 
utilità. 4 , - 
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